
PROVINCIA DI PRATO
AREA SVILUPPO ECONOMICO E VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI

SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO 

Progetto  Regionale  “Lingua  e  cittadinanza  2012/2013”  -  Interventi  di 
promozione  dell'insegnamento  della  lingua  italiana  in  favore  di  cittadini 
extracomunitari – Avviso pubblico rivolto alle associazioni per la presentazione 
di un Progetto. 

IL DIRETTORE DELL'AREA SVILUPPO ECONOMICO E VALORIZZAZIONE 
DEI SERVIZI 

Premesso che:
- il ruolo delle Amministrazioni Provinciali riveste una particolare importanza per lo sviluppo 
di  una  azione  di  qualificazione  della  rete  territoriale  istituzionale  e  del  terzo  settore, 
impegnata nell’offerta di opportunità di integrazione sociale dei cittadini stranieri, attraverso 
in particolare l’insegnamento della lingua italiana e la promozione di una cittadinanza attiva;

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha sottoscritto un Accordo di programma 
con la Regione Toscana finalizzato alla diffusione della conoscenza della lingua italiana in 
favore di cittadini extracomunitari;

- il  progetto  dovrà  svilupparsi  in  maniera  integrata  con  analogo  progetto  regionale  per 
l'insegnamento della lingua italiana a cittadini extracomunitari attivato a seguito di Avviso 
pubblico del Ministero dell'Interno nell'ambito di utilizzo dei fondi Europei per l'Integrazione 
(FEI) ed incentrato sul ruolo dei centri territoriali permanenti per l'educazione degli adulti 
(CTP);

-  con deliberazione  G.P.  n.  238 del  25.09.2012 l'Amministrazione  provinciale  approvava 
l'adesione  al  nuovo progetto regionale per l'insegnamento della lingua italiana ai  cittadini 
adulti extracomunitari – in linea con le direttive regionali – usufruendo della collaborazione 
con  il  terzo  settore  per  l'attivazione  e  lo  svolgimento  delle  attività  di  formazione,  pur 
mantenendo  un  rapporto  di  piena  integrazione  con  l'azione  svolta  dal  sistema  pubblico 
dell'istruzione (CTP) che non comporterà impegno finanziario per la Provincia di Prato;



RENDE NOTO

ART 1
FINALITA' GENERALI

Il presente avviso è rivolto a soggetti che si propongono di effettuare corsi di apprendimento 
della lingua italiana e della conoscenza di base della cultura e dell'educazione civica da parte 
dei cittadini stranieri per il conseguimento di una attestazione della conoscenza della lingua 
italiana  non  inferiore  al  livello  A 2  del  Quadro  comune  di  riferimento  europeo  per  la 
conoscenza delle lingue approvato dal Consiglio d'Europa.

 ART. 2
   DESTINATARI

- le associazioni di promozione sociale istituite ai sensi della Legge n. 383/2000 e della L.R. 
42/2002, regolarmente iscritte nei registri provinciali; 
- le associazioni di volontariato istituite ai sensi della Legge n. 266/1991 e della L.R. 28/93 
regolarmente iscritte nei registri provinciali;
- le associazioni e gli insegnanti devono essere in possesso delle certificazioni (DITALS – 
CILS) previste dalla normativa vigente in materia di insegnamento della lingua italiana. 
- le associazioni potranno partecipare sia in forma singola che associata (ATS). 
- le cooperative sociali (o loro consorzi) istituite ai sensi della Legge n. 381/1991 e della L.R. 
87/97 regolarmente iscritte nei registri provinciali; 

ART. 3
           AZIONI

Il Progetto dovrà garantire le seguenti azioni minime:
1)  Organizzazione  e  svolgimento  delle  attività  corsuali  per  l'apprendimento  della  lingua 
italiana non inferiore al livello A 2 del QCER, secondo quanto previsto al successivo art. 4; 
2) Servizi/azioni  integrativi  e strumentali  alla formazione linguistica  (ex.  Babysitteraggio, 
trasporto, mediazione interculturale, formazione formatori, tutoring); 
3) Pubblicizzazione dell'iniziativa;
4) Azioni di integrazione: il progetto di intervento si svilupperà in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla Regione Toscana in accordo con il Ministero dell'Interno e con il CTP che 
curerà analogo progetto per l'insegnamento della lingua italiana a cittadini extracomunitari. 
La Provincia svolgerà un ruolo di coordinamento e di supporto a tale azione.

ART. 4
INTERVENTI PREVISTI

Destinatari degli interventi sono i cittadini extracomunitari adulti regolarmente presenti nel 
territorio regionale,  con particolare riguardo ai  lavoratori  immigrati  di  recente ingresso in 
Italia.
Sono ricompresi anche i minori che abbiano compiuto 16 anni di età a condizione che siano 
titolari di un rapporto di lavoro e/o formazione in conformità alla normativa vigente.
Il livello dei corsi non potrà essere inferiore al livello A 2.
Il  numero  di  ore,  in  ottemperanza  alle  Linee  guida  per  la  progettazione  dei  percorsi  di  
alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana (emanate dal Ministero del Lavoro) 
dovrà essere il seguente:
corso n. 1: corso specifico di lingua e cultura italiana 80 ore
corso n. 2: corso specifico di lingua e cultura italiana 80 ore
corso n. 3: corso specifico di lingua e cultura italiana 80 ore
corso n. 4: corso specifico di lingua e cultura italiana 80 ore



Si richiede inoltre di  garantire almeno n. 40 ore complessive per un corso di educazione 
civica (suddivise in 10 ore per ciascun corso di lingua).

ART. 5
    RISORSE DEL PROGETTO

L’importo destinato al finanziamento del presente avviso è pari a € 32.112,75.
Il costo del progetto (comprensivo dei corsi di lingua L 2, dei corsi di educazione civica e dei 
servizi integrativi) non potrà superare complessivamente tale importo.
Qualora la Regione Toscana non approvasse il Decreto di impegno a favore della Provincia, 
non si procederà alla attuazione del Progetto.

ART. 6
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

L'Amministrazione procederà,  per  l'esame e la  valutazione delle  proposte  pervenute,  alla 
costituzione di apposita Commissione tecnica.

                                                             ART. 7
                                 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Ai fini della selezione del progetto, saranno valutati elementi di natura tecnica ed economica.
Il punteggio massimo attribuibile è pari a punti 100 così ripartiti:
Ulteriori requisiti Punteggio
Servizi integrativi offerti (formazione, aggiornamento professionale, mediatori 
culturali, ecc.)

Fino ad un massimo di 30 
punti

Esperienze pregresse dell'Associazione nel campo dell'insegnamento della lingua 
italiana L2  

Fino ad un max di 30 
punti:
Da zero a 2 anni compresi 
punti 10 
Da 2 anni a quattro anni 
compresi punti 20
Oltre quattro anni punti 30

Capacità di fare rete con i soggetti ed enti del territorio ed in particolare con il CTP Fino ad un massimo di 10 
punti

Congruità del piano finanziario Fino ad un massimo di 10 
punti

Sede dei corsi Fino ad un max di 20 
punti:
Un solo Comune punti 0
Due Comuni punti 10
Più di due Comuni punti 
20

La graduatoria verrà redatta sulla base del punteggio totale ottenuto da ciascun progetto.
Verrà finanziato il progetto che avrà ottenuto il punteggio più alto.

La  commissione  Tecnica  –  di  cui  al  precedente  art.  6  -  potrà  chiedere  eventuali 
integrazioni o chiarimenti in merito alla documentazione relativa al progetto presentato.

Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio al vigente Regolamento Provinciale per la 
concessione di finanziamenti e benefici economici approvato con C.P. n. 48 del 14.04.04.

ART. 8
                                       DURATA DEL PROGETTO

Il progetto dovrà concludersi entro il 28.09.2013.



ART. 9
TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda dovrà pervenire, pena esclusione, entro le ore 17,00 del giorno 10/01/2013.
La domanda di contributo dovrà pervenire (non farà fede il timbro postale) in unica soluzione 
all’Ufficio Protocollo della Provincia di Prato nel seguente orario di apertura al pubblico: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 – lunedì e giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17, 
ed  intestata  al  Direttore  dell’Area  Programmazione  e  valorizzazione  dei  servizi  – 
Servizio Sociale  della  Provincia di  Prato,  via Ricasoli  n.  25 59100  Prato  secondo le 
seguenti modalità:

spedita a mezzo posta;
presentata direttamente (personalmente, per interposta persona o tramite corriere).

Non sarà accettata alcuna documentazione giunta oltre il termine di scadenza sopra indicato.
Non fa fede la data di spedizione.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato o tardivo ricevimento 
della domanda di partecipazione derivante da disguidi postali, da fatti imputabili a terzi, a 
caso fortuito o a forza maggiore.
La  domanda  per  la  presentazione  del  progetto  e  la  scheda  –  progetto  dovranno  essere 
presentate sulla base degli schemi All. 1 e 2 al presente Avviso.
A tali documenti dovranno essere allegati i  curricula vitae del personale interessato per la 
formazione.

ART. 10
CAUSE ED ESCLUSIONI

I progetti devono essere definiti a pena di esclusione sia sotto il profilo tecnico progettuale 
(obiettivi, strategie e metodologie impiegate, fasi e tempi di realizzazione, risultati e prodotti 
attesi,  eventuali  momenti  di  presentazione  dell'esperienza  compiuta,  le  collaborazioni 
istituzionali attivate, le figure professionali coinvolte e i destinatari del progetto, nonché tutte 
le informazioni ritenute utili ad una completa e corretta valutazione del progetto) sia sotto il 
profilo finanziario; 
I soggetti devono avere, a pena di esclusione, i requisiti di cui all'art. 2.
Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, nei tempi e nei modi di cui all'art. 8.

ART. 11
                MODALITA' DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
L'erogazione  del  contributo  avverrà  in  conformità  alle  modalità  stabilite  dalla  Regione 
Toscana  e  dal  Regolamento  per  la  concessione  di  benefici  economici  approvato  dalla 
Provincia di Prato con deliberazione C.P. n. 48/2004, ed in particolare è previsto:

– un anticipo pari al 30% a seguito della dichiarazione di inizio attività;

– un saldo a seguito di conclusione del progetto.
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